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2. OBIETTIVI DEL CORSO

1.1 ïIn-Formazione sul SIGNIFICATO di 

Rischi Psico sociali

1.2 ïIn-Formazione sul DISAGIO 

potenzialmente presente nella scuola

1.3 ïIn-Formazione sulla PREVENZIONE

1.4 ïCONSULTAZIONE dei lavoratori

1.5 ïVALUTAZIONE e RIESAME
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2. CONTESTO

Il concetto di Benessere

2.2 ïIl radicamento di uno stato di Benessere sul posto 

di lavoro può essere fortemente minato da una con-

dizione di disagio lavorativo e/o di stress cronico

2.1 ïLôOrganizzazione Mondiale della Sanit¨ gi¨ dal 1987 

ha definito come salute <<uno stato di completo 

benessere fisico, mentale e sociale e non solo 

lôassenza di malattia o infermit¨>>. 

2.3 ïLa prevenzione, la diagnosi e la cura del disagio 

psicosociale in ambito lavorativo sono interventi 

fondamentali per il raggiungimento del Benessere

dei lavoratori sul luogo di lavoro

2.4 ïIl raggiungimento del Benessere sul luogo di lavoro 

non è in contrasto, ma anzi in accordo, con la 

produttivit¨ e lôefficienza dellôAzienda
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2. CONTESTO

Lôorganizzazione del lavoro

2.6 ïIl luogo di lavoro oggi rappresenta più che mai un 

contesto significativo nel quale stimolare  e promuo-

vere lo sviluppo della persona comporta delle rica-

dute positive su tutto il sistema aziendale

2.5 ïLôOrganizzazionedel Lavoro non può trascurare che 

lo stato di efficienza, raggiungibile portando i 

processi tecnici ad eccellenza, deve necessaria-

mente comprendere anche il fattore umano

2.7 ïLôattivit¨ lavorativa ¯ da considerarsi unôarmonica 

integrazione di esseri umani, ambienti e macchine, 

nella quale il porre ñlôuomo al centro della situazione 

lavorativaò significa   assegnare agli operatori ruoli e 

non mansioni, permettendo agli stessi di produrre dei 

modelli di relazione e di comportamento che si 

concretizzano nel lavoro.
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2. CONTESTO

Le cause del disagio in ambito lavorativo

a. Rischi Psicosociali: progettazione, organizzazione e gestione 

del lavoro

Il disagio in ambito lavorativo può essere provocato da:

b.      Atti dolosi di vessazione e/o violenza sul lavoro

c.      Rischi Fisici: temperatura, rumore, vibrazioni
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3. DEFINIZIONE

dei rischi psico sociali

BURN OUT

STRESS

MOBBING
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3. DEFINIZIONE

stress

Lo stress legato allôattivit¨lavorativa si manifesta

quando le richieste dellôambientedi lavoro superano

la capacità del lavoratore di affrontarle (o

controllarle).

Lo stress non è una malattia, ma può causare

problemi di salute mentale e fisica se si manifesta

con intensità e perdura per qualche tempo.

Lavorare sotto pressione può migliorare le

prestazioni e dare soddisfazione quando si

raggiungono obiettivi impegnativi. Tuttavia, quando

la richiesta e le pressioni diventano eccessive,

esse provocano lo stress, fattore negativo sia per i

lavoratori che per le loro aziende.
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3. DEFINIZIONE

esempi di situazioni che generano stress

Le situazioni descritte qui di seguito, per

quanto molto diverse da vari punti di vista,

dimostrano, senza eccezione, come la

pressione possa provocare lo stress :
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3. DEFINIZIONE

esempi di situazioni che generano stress

W lavora alla catena di montaggio ed è

pagata a cottimo . Non ha la possibilità di

influire né sul ritmo della linea alla quale

lavora, né sui compiti monotoni ed

estremamente ripetitivi che deve svolgere .
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3. DEFINIZIONE

esempi di situazioni che generano stress

X è un infermiere assunto presso un

ospedale . Di recente ha ricevuto una

promozione ed il suo nuovo incarico prevede

alcune attività nella comunità . Deve lavorare

da solo facendo visita ai clienti più

vulnerabili che si trovano negli ospizi .
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3. DEFINIZIONE

esempi di situazioni che generano stress

Y è assunto in

qualità dõassistente

amministrativo presso

un ufficio . È un padre

solo con 3 bambini

piccoli . Ha lõesigenza

di uscire dal lavoro

non oltre le cinque

del pomeriggio per

riuscire ad andare a

prendere i figli a

scuola .

La quantità di lavoro

assegnatogli, tutta -

via, è in continuo

aumento e il suo

capufficio insiste

affinché porti a

termine i vari compiti

prima di andarsene .
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3. DEFINIZIONE

esempi di situazioni che generano stress

Z lavora come progettista di sistema per una

società multinazionale del settore informatico .

È ben retribuita, le sue mansioni sono

stimolanti ed è libera di pianificare il proprio

lavoro come meglio crede . Il reparto vendite

dallõaziendadove lavora, tuttavia, ha firmato un

contratto sulla consegna puntuale di un nuovo

sistema software alquanto complesso che deve

essere ancora progettato da lei e dal gruppo di

lavoro di cui è responsabile, dotato di personale

insufficiente .
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3. DEFINIZIONE

fattori che generano stress

È opportuno fare menzione in questa trattazione dei 

più comuni fattori di stress fisico ed organizzativo 

correlati al lavoro, fornendo di seguito un elenco:

Å rumore;

Å vibrazioni;

Å vapori e sostanze pericolose (polveri, gas);

Å temperature elevate o basse;

Å trasporto di carichi pesanti;

Å posture scomode o stancanti;

Å affidabilit¨, idoneit¨ e manutenzione delle 

attrezzature di lavoro;

Å orari di lavoro: turni, orari troppo lunghi o 

imprevedibili;

Å carico di lavoro eccessivo o ridotto;

Å monotonia o frammentariet¨;

Å incertezza;

Å mancanza di attenzioni.
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3. DEFINIZIONE

fattori che generano stress

È La sindrome da stress negativo è caratterizzata da:

Å una risposta fisiopatologica aspecifica e quindi stimoli diversi possono

condurre a manifestazioni chimiche molto simili o sovrapponibili;

Å la successione di: una prima fase di allarme, di reazione agli stressors,

una seconda fase, detta di resistenza, in cui le difese allertate nella prima

sono in precario equilibrio; infine una terza fase in cui, perdurando

gli stressors, si può sviluppare uno stato di esaurimento funzionale;

Å specifici mediatori (delle reazioni da stress) quali: il sistema endocrino,

il sistema nervoso vegetativo ed il sistema immunitario;

Å una poliedrica valenza, cognitiva, emozionale, fisiologica, somatico-

comportamentale e biologica, delle risposte a fattori ambientali e 

psicosociali, così che si possono avere reazioni psicologiche, fenomeni di

somatizzazione, risposte biologiche e neurovegetative isolate o integrate.

Le reazioni individuali sono dettate soprattutto dalla tipologia 

psicobiologica del soggetto, ma in ogni caso si possono delineare 

tre tipi di risposta frequentemente osservate:

- disordini comportamentali;

- disordini psicofisiologici;

- disordini biologici.
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3. DEFINIZIONE

disordini psicofisiologici dello stress

Tra i disturbi psicofisiologici si elencano quelli più importanti e che 

si riscontrano con maggiore frequenza:

Å sclerotizzazione delle capacità immaginative ed ipertrofia dei 

processi    di razionalizzazione;

Å disturbi del sonno;

Å anomalie cardiovascolari: la frequenza cardiaca e la gettata 

cardiaca   aumentano per fornire sangue alle zone necessarie in  

risposta alla   situazione stressante con conseguente 

sintomatologia soggettiva di palpitazioni (responsabili vari 

ormoni, in particolare lôadrenalina);

Å dispnea: la frequenza del respiro aumenta per fornire lôossigeno 

necessario al cuore, al cervello, ed ai muscoli in attività;

Å ipertensione arteriosa: la sua genesi dipende dal tipo di lavoro,  

dallôalterazione dei sistemi coinvolti nella sua regolazione (ad 

esempio:  sistema nervoso centrale e periferico, ormoni ï

adrenalina, glucagone,  cortisolo ïapparato cardiovascolare, 

ecc.);
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3. DEFINIZIONE

disordini psicofisiologici dello stress

Å aumento della glicemia: lo stress psichico e fisico influisce 

indubbiamente sui parametri glicemici con vari meccanismi:

- aumenta la produzione di una serie di ormoni antagonisti 

dellôinsulina  (ad esempio adrenalina, glucagone e cortisolo). 

Ciò può essere  responsabile di episodi di iperglicemia;

- aumenta considerevolmente la concentrazione di glucosio nel 

sangue poiché il fegato libera la sua riserva di glucosio nel 

flusso sanguigno.

Å iperidrosi: la sudorazione aumenta per eliminare le sostanze 

tossiche prodotte dallôorganismo e per abbassare la temperatura 

corporea;

Å le secrezioni digestive vengono drasticamente ridotte poiché 

lôattivit¨ dellôapparato digerente non ¯ essenziale per contrastare 

lo stress;

Å tensione muscolare generalizzata connessa ad irrequietezza

psicomotoria ed incapacità a rilassarsi. Tutto ciò è dovuto alla 

deviazione del sangue dalla pelle e dagli organi interni (tranne 

cuore e polmoni), per aumentare la quantità di ossigeno e 

glucosio ai muscoli ed al cervello;
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3. DEFINIZIONE

disordini biologici dello stress

Tra i disordini biologici dello stress che comportano 

appunto la modificazione del quadro biologico con 

effetti immunodepressivi, possiamo annoverare:

-aumentata suscettibilità alle malattie infettive 

(batteriche, virali, parassitarie)

-aumentata suscettibilit¨ allôinsorgenza di tumori

- diminuzione delle risposte immunitarie.
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3. DEFINIZIONE

burn out

Lo stress può essere considerato un ingrediente fisso della nostra

vita quotidiana tanto in ambito domestico-familiare quanto sul luogo

di lavoro. Sono state coniate numerose definizioni di stress, ma

esiste ormai un ampio consenso sul fatto che allôoriginedello stesso

concorre una molteplicità di fattori come la risposta fisica, mentale

ed emotiva che ciascun individuo oppone allôincontrocon stimoli

ambientali o relazionali (conflitti, pressioni, sollecitazioni etc.).

Una o più condizioni stressogene, se particolarmente intense o

protratte nel tempo, possono indurre lôormainota sindrome del

burnout (Maslach, 1982).

Il burnout è un particolare tipo di risposta allo stress negativo, che si 

osserva sempre pi½ frequentemente nelle ñprofessioni di aiutoò 

(insegnanti, medici, infermieri, psicoterapeuti, assistenti sociali,

educatori ecc..). 

Dopo mesi di impegno, cio¯, il personale ha come un ñcrollo del 

moraleò, un atteggiamento di nervosismo e irrequietezza o di 

apatia, indifferenza verso il proprio lavoro.
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3. DEFINIZIONE

dallo stress al burn out

I fattori di stress lavorativo risultano dalla interazione tra individuo e 

ambiente e il burnout si comprende considerando ñ i rapporti del 

lavoratore con lôequipe in cui ¯ inserito, con i colleghi e i superiori, 

con la struttura organizzativa dellôazienda o dellôente di cui fa parteò. 
(A. Rossati e G. Magno)

La sindrome del burnout è stata in seguito riconosciuta (Maslach, 1986)

(Folgheraiter, 1994) come risultante di 4 elementi principali: 

affaticamento fisico ed emotivo (emotional exhaustion and fatigue)

atteggiamento distaccato e apatico nei confronti di studenti, colleghi

e nei rapporti interpersonali (depersonalisation and cynical attitude)

sentimento di frustrazione dovuto alla mancata realizzazione delle

proprie aspettative (lack of personal accomplishment).

perdita della capacità del controllo, smarrimento cioè di quel senso

critico che consente di attribuire allôesperienzalavorativa la giusta

dimensione. La professione finisce per assumere unôimportanza

smisurata nellôambitodella vita di relazione e lôindividuonon riesce a

ñstaccareòmentalmente tendendo a lasciarsi andare anche a reazioni

emotive, impulsive e violente.
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3. DEFINIZIONE

dallo stress al burn out

I fattori di stress lavorativo risultano dalla interazione tra individuo e 

ambiente e il burnout si comprende considerando ñ i rapporti del 

lavoratore con lôequipe in cui ¯ inserito, con i colleghi e i superiori, 

con la struttura organizzativa dellôazienda o dellôente di cui fa parteò. 
(A. Rossati e G. Magno)

Mentre lo stress è generato da (1) fonti intrinseche alla mansione, 

(2) ambiguità e conflitto di ruolo, (3) lo sviluppo di carriera 

(competitività tra colleghi; promozione ad un lavoro in cui non ci si sente 

allôaltezza; mancate promozioni o paura di licenziamento ecc), (4) le 

relazioni di lavoro, (5) la struttura ed il clima organizzativo,

La sindrome del burnout ha tre aspetti specifici: lôesaurimento 

emozionale, la spersonalizzazione e la ridotta realizzazione 

personale sul lavoro. 

Una persona ñche ¯ eccessivamente coinvolta si ñapreò sempre pi½ 

verso gli altri tanto da sentirsi sopraffatta dalle richieste

emozionali che essi le impongonoò.
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3. DEFINIZIONE

le fasi del burn out

La risposta a questo ¯ allora lôesaurimento emozionale, ovvero il 

sentirsi sfiniti emozionalmente. 

A questo punto, per liberarsi da queste sofferenze, lôindividuo cerca 

di ñ sottrarsi al coinvolgimento con gli altriò, per es riducendo al 

minimo il contatto, lavorando in modo ñburocraticoò e ñ freddoò, tanto 

da arrivare a volte a provare, difensivamente, una ñfredda

indifferenzaò verso gli altri e i loro bisogni o addirittura un 

ñdisinteresse cinicoò.

successivamente inizia la spersonalizzazione : lôindividuo comincia a 

detestare gli altri e di rimbalzo se stesso. E ci¸ daô luogo a profondi

sensi di colpa per il proprio comportamento.

Si arriva cos³ al terzo momento dove compare ñ il sentimento di una 

ridotta realizzazione personale sul lavoro. La persona inizia a 

sentirsi inadeguata per quel lavoro, fallita, depressa.ò

Questo sentimento, naturalmente, è particolarmente penoso, in 

quanto il lavoro costituisce una delle dimensioni essenziali della vita.
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3. DEFINIZIONE

mobbing

Il mobbing si verifica ogni qualvolta vengono 

poste in essere dai datori di lavoro, dai dirigenti o 

dagli stessi colleghi (c.d.ñmobberò) sistematiche 

e ripetute vessazioni (almeno una volta a 

settimana per sei mesi), finalizzate ad emarginare, 

discriminare e, nei casi più gravi, ad indurre alle 

dimissioni, il lavoratore oggetto delle persecuzioni 

(c.d. ñmobbizzatoò).

Il mobbing è un ñlegal frameworkò, una cornice 

che raccoglie vari tipi di condotta, discriminazioni, 

molestie sessuali, demansionamento, abuso di 

potere é) riconducibili ad atti destinati a provocare 

sofferenze, disagi e mortificazioni nei confronti di 

uno o più lavoratori.
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3. DEFINIZIONE

mobbing

Il mobbing non è una malattia.

Il termine è stato adottato da H. Leymann per definire 

particolari situazioni di conflitto

nellôambiente di lavoro: l

a grave e perdurante distorsione delle relazioni 

interpersonali che si verifica in questi casi è fonte di 

intense sofferenze psichiche e spesso

di alterazioni permanenti dellôumore o della personalit¨.

La condizione di mobbing più frequentemente denunciata e 

in genere più facilmente dimostrabile è quella definita 

mobbing ñstrategicoò: ¯ unôazione sviluppata nel tempo che 

mira a mettere uno più lavoratori in una condizione di forte 

disagio col fine dellôespulsione dal contesto lavorativo 

(licenziamento o trasferimento) o del soggiogamento 

(frustrarne cioè la capacità personale di contrattare, di 

difendere i propri diritti, di far valere le proprie ragioni).
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3. DEFINIZIONE

mobbing
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4. STRESS E BURN OUT A SCUOLA

fattori strutturali

Naturalmente, il fenomeno dello stress e anche del burnout

interessa, e non poco, anche il corpo docente, in tutti i gradi

scolastici, come del resto è dimostrato dalle recenti ricerche

sociologiche.

Innanzitutto, il ruolo di docente è molto complesso in quanto è composto da

vari ñsegmentiòcorrispondenti a varie funzioni come per es, trasmettere la

cultura, valutare gli alunni, programmare il lavoro didattico, comprendere,

gestire e farsi carico dei problemi motivazionali degli alunni ecc..

In secondo luogo, la società esercita sulla scuola pressioni crescenti in

direzione di un numero maggiore di responsabilità, mentre al tempo stesso vi è

un declino del prestigio sociale di questa professione.

In terzo luogo, le finalità della scuola non sono chiare e ciò alimenta 

ulteriormente la crisi di identità del docente, già sollecitata dalla carenza 

denunciata riguardante la formazione iniziale dei docenti, il loro 

aggiornamento, per non parlare poi della retribuzione e della carriera. 
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Naturalmente, oltre ai precedenti fattori ñstrutturaliò,vi sono

alla base dello stress e del burnout anche fattori individuali.

In particolare:

4. STRESS E BURN OUT A SCUOLA

fattori individuali

la tendenza ad attribuire il successo o lôinsuccessoa

fattori interni e/o esterni a sé;

il rapporto tra Sé ñidealeòe Sé ñrealeò( meccanismo della

ñdelusioneò);

la motivazione della scelta professionale ( lo stress e il

burnout colpiscono di più coloro che hanno scelto la

professione come ñripiegoò).


